
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 



indagini,  i  procediment e  le  condanne  penali  delle  varie  forme di  violenza  contemplate  dalla  
Convenzione.  Seppure  l'artcolo  3  della  Costtuzione  recit della  pari  dignità  sociale,  libertà  e  
uguaglianza tra i citadini, le donne restano il primo bersaglio dei crimini d'odio. Tutavia, l'artcolo 
604-ter del Codice penale - a proposito dei reat per fnalità di discriminazione o di odio - ad oggi  
non contempla circostanze aggravant legate al sesso e al genere;

CONSIDERATO CHE 
- il 30 giugno 2020 è stato depositato in Commissione Giustzia alla Camera dei Deputat il testo  
unifcato delle proposte C. 107 (Boldrini e altri,, C. 569 (Zan e altri,, C. 868 (Scalfaroto e altri,, C.  
2171 (Perantoni e altri,, C. 2255 (Bartolozzi,, mentre al Senato è stato depositato il 26 marzo 2019 
il disegno di legge 1176 (Maiorino e altri,;
- il 14 luglio 2020 il testo è stato adotato dalla Commissione Giustzia, che ha fssato per il 16 luglio  
2020 il termine per presentare gli emendament al testo;
-  il  3  agosto  2020  il  testo  unifcato  è  approdato  alla  Camera  dei  Deputat per  la  discussione  
generale;
-  il  4  agosto 2020 è stato  approvato il  rinvio  ad altra  seduta  del  seguito dell'esame del  testo 
unifcato;
- la votazione del testo prevista alla Camera per il 20 otobre è stata nuovamente postcipata
VISTO CHE 
-  la  proposta  di  legge  presenta  aspet di  innovazione  rispeto  alle  proposte  presentate  nelle  
legislature  precedent.  Il  caratere  innovatvo  è  da  ravvisarsi,  in  partcolare,  in  un  approccio 
integrato al fenomeno delle discriminazioni e violenze che tene conto dell'identtà sessuale della 
persona nelle sue varie component (sesso, genere, orientamento sessuale e identtà di genere, e  
che  non  si  limita  ad  un  intervento  di  caratere  penale  ma  che  afanca  ad  esso  strategie  di  
prevenzione, contrasto e sostegno alle persone che subiscono discriminazione e violenza;
- i  punt di principale discussione politca sono: determinare la fatspecie penale e garantre la  
libertà di espressione. Rispeto al primo punto, la proposta di legge non si concentra sulla natura 
del reato per "omolesbobitransfobia", ma sul soggeto che lo subisce in base alla propria identtà 
sessuale, riconoscendolo giuridicamente come soggeto vulnerabile;
- rispeto al bilanciamento fra tutela della libertà, dignità e sicurezza delle donne e delle persone 
omosessuali,  lesbiche, transessuali e bisessuali,  da un lato, e tutela della libertà di espressione, 
dall'altro, la Corte Europea dei dirit umani ha chiarito che è dovere del legislatore e delle autorità  
nazionali di prevedere strument efcaci di intervento contro i discorsi d'odio e l'incitamento alla 
violenza, incluse le sanzioni penali, e che tale intervento non viola la libertà di manifestazione del  
pensiero ma costtuisce una limitazione necessaria in una società aperta e democratca (CEDU, 
sent. Beizaras e Levickas c. Lituania del 14 gennaio 2020 e Lilliendahl c. Islanda del 11 giugno 
2020,;
- quindi la proposta di legge integra leggi già esistent (D.L. n. 122/1993, aggiungendo ai motvi  
razziali,  nazionali,  etnici  e  religiosi  quelli  "fondat sul  genere,  sull'orientamento  sessuale  o 
sull'identtà di genere". In questo modo la libertà di espressione, pensiero e opinione è garantta 
dalla  giurisprudenza  che  dall'emanazione  della  Legge  Mancino  è  stata  chiamata  a  esprimersi 
sull'equilibrio tra i suddet dirit e la tutela della libertà, dignità e sicurezza delle persone vitme  
di at discriminatori e violenze; - grazie alla proposta di legge contro l'omolesbobitransfobia, anche 
le condote che istgano all'odio o la violenza di matrice omolesbobitransfobica o basate su sesso e 
genere  saranno  punibili  alla  stregua  delle  condote  che  si  basano  sull'odio  etnico,  razziale  e 
religioso;
- con il raforzamento dell'UNAR e introducendo fra i suoi compit l'emanazione di una "strategia 
nazionale per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni per motvi legat all'orientamento 
sessuale e all'identtà di genere", la proposta di legge intende atuare politche di prevenzione e 



contrasto  ai  crimini  d'odio.  Allo  stesso  modo,  per  garantre  il  sostegno  alle  vitme,  saranno 
sostenut su tuto il territorio nazionale centri che si occuperanno dell'assistenza legale, sanitaria,  
psicologica e di rispondere a necessità di vito e alloggio. A margine si aggiunge un monitoraggio 
atraverso l'isttuto di statstca sull'andamento dell'omolesbobitransfobia in Italia;
- nella proposta di legge viene altresì riconosciuta la data del 17 maggio quale "Giornata nazionale 
contro l'omofobia, la lesbofobia e la transfobia";

 RITENUTO CHE 
- i fenomeni dei discorsi d'odio, dell'istgazione alla discriminazione e della violenza basat su sesso,  
genere, orientamento sessuale e identtà di genere, per il considerevole numero degli episodi e per 
la crudezza degli stessi, assurgono al rango di vera e propria emergenza nazionale;
- anche nel nostro territorio ci sono stat episodi di violenza e discriminazione legat a orientament 
sessuali;
-  i  risultat del  report  annuale  di  ILGA-Europe  che  monitora  il  rispeto  dei  dirit umani  delle  
persone  lesbiche,  gay,  bisessuali,  transgender  e  intersex  nei  diversi  Paesi  Europei,  uscito  il  14 
maggio 2020, evidenziano che nel periodo che va da gennaio a dicembre 2019, nei cinque ambit 
d'indagine (uguaglianza e non discriminazione, famiglia, incitamento all'odio, riconosciment legali,  
libertà di aggregazione, dirit di asilo, l'Italia è al 23° posto sui 27 Stat membri;
-  anche Amnesty Internatonal denuncia come l'Italia sia molto in ritardo, rispeto a molt altri  
Paesi,  nell'accogliere  le  raccomandazioni  delle  Nazioni  Unite,  del  Consiglio  d'Europa  e  di  vari  
document di sof e hard law dell'Unione Europea in tema di dirit umani delle persone LGBTI;
- dal costante lavoro di monitoraggio e contrasto alle discriminazioni emerge che in Italia esiste un 
serio problema di discriminazione verso le persone omosessuali e transessuali come purtroppo ci 
hanno  ricordato  le  gravissime  aggressioni  omofobe  avvenute  nelle  scorse  setmane  lungo  la 
Penisola, le ultme in ordine di tempo riportate dalle cronache, senza contare tute le aggressioni - 
verbali e fsiche - che avvengono senza essere denunciate in assenza di una normatva specifca; -  
questo  fenomeno,  conosciuto come under  reportng,  è  dovuto  alla  paura  dello  stgma ancora 
associato alle persone LGBT e alla mancanza di tutele specifche che scoraggia l'emersione delle 
denunce.  Secondo l'Agenzia per  i  Dirit Fondamentali  dell'Unione Europea,  la  reale  enttà  dei  
discorsi  e  degli  at d'odio  compiut contro  le  persone  LGBTI  in  Europa  non  è  facilmente  
quantfcabile in quanto molt Stat non raccolgono dat sull'argomento. Si stma comunque che  
almeno il 50% delle persone LGBTI hanno subito at o discorsi d'odio e che la maggior parte di essi 
non venga denunciato alle autorità. Una stma confermata (al ribasso, dalla recente ricerca Hate  
Crimes No More Italy condota dal Centro Risorse LGBT, secondo la quale ben il 76,4% delle 672 
persone  che  hanno segnalato  tramite  un  questonario  anonimo di  aver  subito  un  episodio  di  
violenza  omolesbobitransfobica  non  ha  denunciato  l'accaduto,  per  mancanza  di  fducia  nelle 
isttuzioni  o  per  paura;  -  anche  le  discriminazioni  contro  le  persone  trans  sono  in  aumento.  
Secondo  il  Trans  Murder  Monitoring  project  (TMM,  di  Transgender  Europe  (TGEU,  l'Italia,  in  
Europa, è seconda alla Turchia per numero di omicidi di persone transessuali  e transgender. La  
nuova edizione della ricerca European LGBTI Survey 2020 "A long way to go for LGBTI equality" 
realizzata dalla FRA (Agenzia dell'Unione Europea per i Dirit Fondamentali,, inoltre, ha rilevato  
che in Italia il 49% delle persone trans si è sentto/a discriminato/a sul posto di lavoro, o nella  
ricerca di  esso -  un altro dato fortemente sotostmato nelle  statstche ufciali;  -  tute queste 
evidenze  confermano  l'urgenza  di  una  legge  contro  l'omolesbobitransfobia,  accompagnata  da 
azioni integrate a tut i livelli, in partcolare la scuola, i luoghi di lavoro, le Forze dell'Ordine e i  
media; - la Cità di Torino intende contnuare a testmoniare il proprio impegno isttuzionale contro 
tute le discriminazioni e i crimini d'odio;

CONSIDERATO INFINE CHE 



- questo Ordine del Giorno nasce da un'iniziatva condivisa a livello nazionale da alcuni partner 
della  Rete  RE.A.DY;  la  rete  RE.A.DY  (Rete  nazionale  delle  Pubbliche  Amministrazioni 
antdiscriminazioni per orientamento sessuale e identtà di genere,, che atualmente conta 172 
partner, è nata a Torino nell'ambito del Pride nazionale del 2006, quando la Cità di Torino, in  
collaborazione con il Comune di Roma, ha riunito rappresentant isttuzionali di dodici Pubbliche  
Amministrazioni,  tra  Regioni  ed  Ent Locali  da  tuta  Italia,  con  l'obietvo  di  meterli  in  rete  
atraverso la condivisione di una Carta di Intent; la Carta d'Intent, che tut i Partner sotoscrivono 
al momento dell'adesione alla Rete, prevede che la Rete medesima si ponga "come soggeto atvo 
per il riconoscimento dei dirit delle persone LGBT nei confront del Governo centrale, sulla base  
delle  numerose afermazioni  contenute nelle  risoluzioni  e  nei  tratat dell'Unione  Europea";  la  
presentazione congiunta e condivisa di questo Ordine del Giorno va in questa direzione; - l'efcacia 
in termini di visibilità e rilevanza di azioni congiunte già da anni è dimostrata in occasione del 17 
maggio,  Giornata  Internazionale  contro  l'omofobia,  la  lesbofobia,  la  bifobia  e  la  transfobia 
(IDAHOBIT,,  data  nella  quale  i  partner  della  Rete  RE.A.DY  efetuano  sinergicamente  e 
contemporaneamente una iniziatva comune. Una modalità, stabilita dagli Strument Operatvi dei  
quali si è dotata la Rete nell'Incontro Annuale 2017, per raforzare l'impegno dei partner RE.A.DY 
nella lota contro le discriminazioni per orientamento sessuale e identtà di genere;

SOLLECITA 
- il legislatore ad adeguarsi alla risoluzione del Parlamento Europeo del 18 gennaio 2006 avente ad  
oggeto il fenomeno dell'omofobia in Europa;
- il legislatore a dare piena atuazione alla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e 
la  lota  contro  la  violenza  nei  confront delle  donne  e  la  violenza  domestca  (Convenzione  di  
Istanbul 2011,;
AUSPICA 
che il Parlamento approvi il testo unifcato adotato dalla Commissione Giustzia il 14 luglio 2020; 
IMPEGNA
Il Presidente del Consiglio Comunale a trasmetere il presente ato al Presidente della Camera dei  
Deputat, alla Presidente del Senato della Repubblica, alla Commissione Pari Opportunità, Servizio 
Civile, Politche Giovanili e Sport dell'Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI,; 
IMPEGNA 
il  Sindaco e la Giunta a promuovere azioni, nelle opportune sedi, volte a favorire l'adozione di 
norme che tutelino la piena libertà e parità delle persone LGBT. 

per  il gruppo del Partto Democratco 
Sara Paladini, Rossano Pirovano, Emanuela Allegra, Andrea Ballarè, Nicola Fonzo, Tino Zampogna

Novara, 19 otobre 2020


